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ONOREVOLI SENATORI. –  

a) Accordo bilaterale aggiuntivo alla Con-
venzione europea di estradizione del 13 
dicembre 1957, finalizzato ad agevolarne 
l’applicazione 

L’Accordo bilaterale aggiuntivo alla Con-
venzione europea di estradizione del 13 di-
cembre 1957, finalizzato ad agevolarne l’ap-
plicazione tra il Governo della Repubblica 
italiana ed il Montenegro in materia di estra-
dizione si inquadra nell’obiettivo di entrambi 
i Paesi di intensificare la lotta alla crimina-
lità e al terrorismo. 

Con tale Accordo aggiuntivo i rapporti tra 
Italia e Montenegro nel campo della coope-
razione giudiziaria penale hanno registrato 
un notevole passo in avanti, essendo stata ri-
compresa la facoltà di estradizione dei pro-
pri cittadini, sinora rifiutata dal Montenegro. 

L’Accordo aggiuntivo in esame presenta 
una puntuale disciplina della materia dell’e-
stradizione dei cittadini e del transito degli 
stessi sul territorio per le ipotesi in cui un 
cittadino consegnato da uno Stato terzo ad 
uno dei due Stati contraenti debba transitare 
sul territorio degli stessi 

Il testo normativo si compone di 3 arti-
coli, corredati di rubrica per consentire una 
rapida individuazione degli argomenti trat-
tati. 

* * * 

L’articolo 1, nel prevedere la facoltà degli 
Stati contraenti di estradare reciprocamente i 
propri cittadini, fa espresso riferimento sia 
all’estradizione processuale, fondata su mi-
sure cautelari, che a quella esecutiva, basata 
su decisioni passate in giudicato. Nel primo 
caso, la facoltà di estradare i cittadini è stata 
prevista solo per quei reati per i quali po-

trebbe essere inflitta una pena detentiva 
pari o superiore a cinque anni (la determina-
zione di tale limite di pena è stata espressa-
mente richiesta dalla Parte montenegrina). 
Lo stesso limite dei cinque anni è stato ap-
plicato per il caso di estradizione esecutiva 
e, dunque, il cittadino potrà essere concesso 
in estradizione solo se nei suoi confronti 
debba essere eseguita una pena detentiva 
non inferiore a cinque anni. 

È stata inoltre prevista, per il caso di 
estradizione processuale, la facoltà di condi-
zionare la consegna del cittadino alla sua re-
stituzione allo Stato richiesto, affinché possa 
ivi scontarvi la pena inflitta all’esito del pro-
cedimento penale celebrato nello Stato ri-
chiedente. 

L’articolo 2 disciplina il transito sul terri-
torio di una delle parti contraenti in maniera 
conforme a quanto previsto dalla Conven-
zione europea di estradizione. 

L’articolo 3 disciplina le diverse vicende 
giuridiche che riguardano o potrebbero ri-
guardare l’Accordo. 

Entrambi gli Stati dovranno sottoporre 
l’Accordo a procedura di ratifica in confor-
mità delle proprie legislazioni. 

È previsto che l’Accordo abbia durata in-
determinata, salva la possibilità di ciascuna 
Parte di recedere in qualsiasi momento con 
comunicazione scritta all’altra Parte, per 
via diplomatica. La cessazione di efficacia 
dell’Accordo avrà effetto decorsi centottanta 
giorni dopo la predetta comunicazione. 

b) Accordo bilaterale aggiuntivo alla Con-
venzione europea di assistenza giudizia-
ria in materia penale del 20 aprile 
1959, inteso a facilitarne l’applicazione 

L’Accordo bilaterale aggiuntivo alla Con-
venzione europea di assistenza giudiziaria 
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del 20 aprile 1959, inteso a facilitarne l’ap-
plicazione, tra il Governo della Repubblica 
italiana ed il Montenegro si inserisce nel-
l’ambito degli strumenti finalizzati all’inten-
sificazione ed alla puntuale regolamenta-
zione dei rapporti di cooperazione posti in 
essere dall’Italia con l’obiettivo di miglio-
rare la cooperazione giudiziaria internazio-
nale e rendere più efficace, nel settore giudi-
ziario penale, il contrasto al fenomeno della 
criminalità transnazionale. 

L’adozione di norme volte a disciplinare 
in modo preciso ed accurato il settore della 
assistenza giudiziaria penale è stata imposta 
dalla attuale realtà sociale, caratterizzata da 
sempre più frequenti ed estesi rapporti tra i 
due Stati in qualsiasi settore (economico, fi-
nanziario, commerciale, dei flussi migratori, 
e così via). L’incontestabile dato della conti-
nua crescita dei rapporti tra i due Paesi im-
plica, inevitabilmente, la comune esigenza di 
reciproca assistenza giudiziaria penale. 

* * * 

L’articolo 1 prevede che le Parti si impe-
gnino a prestarsi reciprocamente la più am-
pia assistenza giudiziaria in molteplici set-
tori. 

L’assistenza giudiziaria potrà riguardare, 
in particolare, la notificazione degli atti giu-
diziari; l’assunzione di testimonianze o di 
dichiarazioni (tra cui anche l’assunzione di 
interrogatorio di indagati ed imputati); l’as-
sunzione e la trasmissione di perizie; le atti-
vità di acquisizione documentale; l’invio di 
documenti, atti ed elementi di prova; la ri-
cerca ed identificazione di persone; il trasfe-
rimento di persone detenute al fine di ren-
dere testimonianza o di partecipare ad altri 
atti processuali; l’esecuzione di ispezioni 
giudiziarie o l’esame di luoghi o di oggetti; 
l’esecuzione di indagini, perquisizioni, con-
gelamenti, sequestri e confische di beni per-
tinenti al reato e dei proventi di reato; la co-
municazione dell’esito di procedimenti pe-
nali, la trasmissione di sentenze penali e di 

informazioni estratte da archivi giudiziari. 
Inoltre, è previsto lo scambio di informa-
zioni di carattere penale e sulla legislazione, 
nonché qualsiasi altra forma di assistenza 
che non sia in contrasto con la legislazione 
dello Stato richiesto (articolo 1). 

L’articolo 2 disciplina l’esecuzione della 
richiesta di assistenza e l’eventuale rinvio 
della stessa. È stato stabilito che le Parti si 
impegnano a collaborare tempestivamente 
in conformità alla legislazione dello Stato ri-
chiesto, ma è stata anche prevista la possibi-
lità di eseguire la domanda di assistenza se-
condo modalità particolari indicate dalla 
Parte richiedente, sempre che ciò non con-
trasti con la legislazione della Parte richie-
sta. 

L’articolo 3 disciplina le modalità di tra-
smissione delle richiesta di assistenza giudi-
ziarie, attraverso il contatto diretto tra le 
competenti autorità giudiziarie ed il coinvol-
gimento formale dell’Autorità centrale. 

L’articolo 4 disciplina in modo puntuale 
ed analitico il ricorso ai collegamenti in vi-
deoconferenza per l’assunzione di testimo-
nianze, dichiarazioni e per l’espletamento 
di interrogatori, previo accordo specifico 
tra gli Stati e compatibilmente con la rispet-
tiva legislazione e con le possibilità tecniche 
di ciascun Stato. Viene, tra le altre cose, 
espressamente prevista l’obbligatorietà del 
ricorso al collegamento in videoconferenza 
quando la persona che debba essere sentita 
si trovi detenuta nel territorio dello Stato ri-
chiesto. 

L’articolo 5 prevede che, su domanda 
dello Stato richiedente, lo Stato richiesto 
debba effettuare accertamenti sui rapporti 
bancari, finanziari e di conto corrente che 
una persona fisica o giuridica, sottoposta a 
procedimento penale dalle autorità giudizia-
rie dello Stato richiedente, intrattenga sul 
territorio dello Stato richiesto, senza che 
possano essere da quest’ultimo opposti mo-
tivi di segreto bancario. 
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L’articolo 6 disciplina le diverse vicende 
giuridiche che riguardano o potrebbero ri-
guardare il Trattato. 

Entrambi gli Stati dovranno sottoporre il 
Trattato a procedura di ratifica in conformità 
delle proprie legislazioni. 

È previsto che l’Accordo abbia durata in-
determinata, salva la possibilità di ciascuna 
Parte di recedere in qualsiasi momento con 

comunicazione scritta all’altra Parte, per 
via diplomatica. La cessazione di efficacia 
dell’Accordo avrà effetto decorsi centottanta 
giorni dopo la predetta comunicazione. 

Infine, la disciplina prevista nell’Accordo 
si applicherà alle richieste di assistenza giu-
diziaria presentate dopo la sua entrata in vi-
gore, anche se riferibili a fatti commessi an-
teriormente.
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RELAZIONE TECNICA 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare: 

a) l’Accordo bilaterale tra Italia e Mon-
tenegro aggiuntivo alla Convenzione europea 
di estradizione del 13 dicembre 1957, fina-
lizzato ad agevolarne l’applicazione, fatto a 
Podgorica il 25 luglio 2013; 

b) l’Accordo bilaterale tra Italia e Mon-
tenegro aggiuntivo alla Convenzione europea 
di assistenza giudiziaria in materia penale 
del 20 aprile 1959, inteso a facilitarne l’ap-
plicazione, fatto a Podgorica il 25 luglio 
2013.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data agli 
Accordi di cui all’articolo 1, a decorrere 
dalla data della loro entrata in vigore, in 
conformità a quanto disposto, rispettiva-
mente, dall’articolo 3 dell’Accordo di cui al-
l’articolo 1, comma 1, lettera a), e dall’arti-
colo 6 dell’Accordo di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera b).

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dalle spese di mis-
sione di cui all’Accordo di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera a), valutati in euro 
4.545,40 a decorrere dall’anno 2014 e dalle 
rimanenti spese di cui all’Accordo di cui al-
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l’articolo 1, comma 1, lettera a), pari a euro 
5.000 a decorrere dall’anno 2014, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2014, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero degli affari esteri.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per 
le spese di missione di cui all’Accordo di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), il Mi-
nistro della giustizia provvede al monitorag-
gio dei relativi oneri e riferisce in merito al 
Ministro dell’economia e delle finanze. Nel 
caso si verifichino o siano in procinto di ve-
rificarsi scostamenti rispetto alle previsioni 
di cui al comma 1, il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sentito il Ministro della giu-
stizia provvede mediante riduzione, nella 
misura necessaria alla copertura finanziaria 
del maggior onere risultante dall’attività di 
monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di 
parte corrente aventi la natura di spese rimo-
dulabili ai sensi dell’articolo 21, comma 5, 
lettera b), della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, destinate alle spese di missione nel-
l’ambito del programma «Giustizia civile e 
penale» e, comunque, della missione «Giu-
stizia» dello stato di previsione del Mini-
stero della giustizia. Si intende corrispon-
dentemente ridotto, per il medesimo anno, 
di un ammontare pari all’importo dello sco-
stamento, il limite di cui all’articolo 6, 
comma 12, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e succes-
sive modificazioni.

3. Agli oneri derivanti dalle spese di mis-
sione di cui all’Accordo di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera b), valutati in euro 
5.115,40 a decorrere dall’anno 2014 e dalle 
rimanenti spese di cui all’Accordo di cui al-
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l’articolo 1, comma 1, lettera b), pari a euro 
20.360 a decorrere dall’anno 2014, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2014, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento 
relativo al Ministero degli affari esteri.

4. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per 
le spese di missione di cui all’Accordo di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), il Mi-
nistro della giustizia provvede al monitorag-
gio dei relativi oneri e riferisce in merito al 
Ministro dell’economia e delle finanze. Nel 
caso si verifichino o siano in procinto di ve-
rificarsi scostamenti rispetto alle previsioni 
di cui al comma 3, il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sentito il Ministro della giu-
stizia provvede mediante riduzione, nella 
misura necessaria alla copertura finanziaria 
del maggior onere risultante dall’attività di 
monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di 
parte corrente aventi la natura di spese rimo-
dulabili ai sensi dell’articolo 21, comma 5, 
lettera b), della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, destinate alle spese di missione nel-
l’ambito del programma «Giustizia civile e 
penale» e, comunque, della missione «Giu-
stizia» dello stato di previsione del Mini-
stero della giustizia. Si intende corrispon-
dentemente ridotto, per il medesimo anno, 
di un ammontare pari all’importo dello sco-
stamento il limite di cui all’articolo 6, 
comma 12, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e succes-
sive modificazioni.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze riferisce senza ritardo alle Camere 
con apposita relazione in merito alle cause 
degli scostamenti e alla adozione delle mi-
sure di cui ai commi 2 e 4.
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6. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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